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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e successive modifiche;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di
governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città
Metropolitana  di  Bologna,  Provincie,  Comuni  e  loro
Unioni”;

- la L.R. 9 maggio 2016, n. 7 “Disposizioni collegate alla
prima variazione di bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna 2016-2018”, che in riferimento al nuovo
assetto  previsto  dalla  L.R.  n.  13/2015,  all'art.  6
prevede: 

a. nei primi tre commi, la definizione degli aspetti
relativi  alla  competenza,  alla  procedura  e  ai
contenuti del Programma regionale degli interventi
di prevenzione e sicurezza del territorio, che ai
sensi dell'articolo 15, comma 1, della stessa legge
compete alla Regione, e quelli relativi alla sua
attuazione,  che  ai  sensi  dell'art.  19,  comma  5,
compete all'Agenzia;

b. al  comma  4,  che  “Per  garantire  la  continuità
amministrativa dei procedimenti relativi alle opere
e ai lavori già in corso o già programmati alla data
di  decorrenza  dell'esercizio  attraverso  l'Agenzia
delle  funzioni  di  cui  all'articolo  19,  comma  5,
della  L.R.  n.  13/2015,  con  provvedimenti  del
Direttore Generale regionale competente per materia
sono  individuati  i  dirigenti  autorizzati  alla
gestione amministrativo-contabile delle diverse fasi
nelle  quali  si  articola  il  relativo  processo  di
spesa.”;

c. al comma 5, il rinvio ad apposte direttive della
Giunta  regionale,  nell'ambito  della  funzione
generale di indirizzo che l'articolo 15, comma 1,
della L.R. n. 13/2015 riserva alla Regione, per la
definizione dettagliata delle modalità organizzative
e finanziarie per l'attuazione dell'articolo;

- la legge regionale 23 dicembre 2016, n. 25 “DISPOSIZIONI

Testo dell'atto
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COLLEGATE ALLA LEGGE REGIONALE DI STABILITÀ PER IL 2017”
ed  in  particolare  l’art.  13  che  stabilisce  che  le
disposizioni di cui all'articolo 6, commi 4 e 5, della
L.R.  n.  7/2016  si  applicano  anche  agli  interventi
programmati dalla Regione successivamente al 1 maggio
2016 e ai lavori di somma urgenza necessari ai sensi
dell'articolo 163 del decreto legislativo n. 50/2016;

Richiamate  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta
Regionale, esecutive ai sensi di legge:

- n.  2416  del  29  dicembre  2008  recante  "Indirizzi  in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  n.  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e
s.m.i. per le parti ancora in vigore;

- n.  2189  del  21/12/2015  avente  oggetto  “Linee  di
indirizzo  per  la  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa regionale”;

- n. 453 del 29/3/2016 con la quale è stata fissata al
1/5/2016 la data di decorrenza dell'esercizio, da parte
della Regione, delle funzioni di cui all'art. 19, comma
5, della L.R. n. 13/2015 mediante l'”Agenzia”;

- n. 270 del 29/02/2016, avente oggetto “Attuazione prima
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n.  622  del  28/04/2016,  avente  oggetto  “Attuazione
seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera
2189/2015”;

- n.  702  del  16/05/2016  avente  oggetto  “Approvazione
incarichi  dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle
Direzioni Generali – Agenzie – Istituto e nomina dei
responsabili della Prevenzione della corruzione, della
trasparenza  e  accesso  civico,  della  sicurezza  del
trattamento dei dati personali e dell'anagrafe per la
stazione appaltante”;

- n.  712  del  16/05/2016  avente  oggetto  “Direttiva  per
l'esercizio  delle  funzioni  previste  dall'articolo  19,
comma 5 della L.R. n. 13/2015 mediante l'Agenzia per la
sicurezza territoriale e la protezione civile – Prime
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disposizioni  relative  ad  interventi  già  in  corso  o
programmati alla data del 1/5/2016”;

- n.  1107  del  11/07/2016  avente  oggetto  “Integrazione
delle declaratorie delle strutture organizzative della
Giunta  Regionale  a  seguito  dell'implementazione  della
seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera
2189/2015;

- n. 1681 del 17 ottobre 2016 concernente “Indirizzi per
la  prosecuzione  della  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa  regionale  avviata  con  delibera  n.
2189/2015”;

- n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

- n. 486 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “DIRETTIVA
DI  INDIRIZZI  INTERPRETATIVI  PER  L'APPLICAZIONE  DEGLI
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PREVISTI DAL D.LGS. N. 33 DEL
2013.  ATTUAZIONE  DEL  PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE 2017-2019”;

- n.1212  del  2/8/2017  avente  oggetto  “AGGIORNAMENTI
ORGANIZZATIVI NELL'AMBITO DELL'AGENZIA REGIONALE PER LA
SICUREZZA  TERRITORIALE  E  LA  PROTEZIONE  CIVILE,  DELLA
DIREZIONE  GENERALE  RISORSE,  EUROPA,  INNOVAZIONE  E
ISTITUZIONI E MODIFICA DI UN PUNTO DELLA DIRETTIVA IN
MATERIA  DI  ACQUISIZIONE  E  GESTIONE  DEL  PERSONALE
ASSEGNATO  ALLE  STRUTTURE  SPECIALI  DELLA  GIUNTA
REGIONALE”;

Preso atto che, con la già citata deliberazione di Giunta
Regionale  n.  622/2016,  che  ha  modificato  l'assetto
organizzativo delle Direzioni Generali/Agenzie/Istituto con
decorrenza 01/05/2016, all'interno dell'Agenzia Regionale per
la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  è  stato
costituito  il  Servizio  Area  Reno  e  Po  di  Volano,  previo
soppressione del Servizio Tecnico di Bacino Reno;

Richiamate altresì:

- la determinazione del Direttore Agenzia Regionale per la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile n. 944 del
19/07/2016 avente oggetto: “Prime disposizioni relative
ad interventi già in corso e non ultimati alla data del
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1/5/2016 previsti nei piani approvati in attuazione delle
Ordinanze di Protezione Civile di cui alla Legge 225/92”;

- la determinazione n. 1129 del 24/07/2017 avente oggetto
“Rinnovo  dell'incarico  di  direttore  dell'Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione
civile”

Visti:

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti
pubblici”;

- il  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207  “Regolamento  di
esecuzione ed attuazione del citato D.lgs. n.163/2006”
per la parte ancora in vigore;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in  materia  di  normativa  antimafia”  e  successive
modifiche;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio  2011,  n.  4  recante  “Linee  guida  sulla
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- la  circolare  prot.  PG/2011/148244  del  16  giugno  2011
avente ad oggetto: “Tracciabilità dei flussi finanziari
ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.: modalità tecnico-
operative e gestionali”;

- il D.Lgs. 159 del 06/09/2011 recante “Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
136” e s.m.i.;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicita', trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  89  del
30/01/2017  “Approvazione  del  Piano  Triennale  di
prevenzione della corruzione 2017-2019”; 
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- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  121  del
06/02/2017  avente  ad  oggetto  “Nomina  del  Responsabile
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

- il  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165”, in particolare l’art. 14 “Contratti ed altri
atti negoziali”, e la deliberazione di Giunta regionale
n. 421/2014 di “Approvazione del Codice di comportamento
della Regione Emilia – Romagna”, in particolare gli artt.
2  “Ambito  oggettivo  e  soggettivo  di  applicazione  del
Codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti di interesse e
obbligo  di  astensione”  e  13  “Acquisizione  di  beni  e
servizi e affidamento lavori”;

- la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  nella  persona  del  Direttore  generale
all’organizzazione,  personale,  sistemi  informativi  e
telematica, dott. Lorenzo Broccoli, del 30/06/2014, prot.
PG/2014/0248404 “Disposizioni in materia di legalità e di
prevenzione della corruzione: direttiva sulle clausole da
inserire nei contratti di acquisizione di beni, servizi e
affidamento lavori, in attuazione della L. n. 190 del
2012, del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
della  Regione  Emilia  –  Romagna  e  del  Codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici.”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 996 del 30
luglio 2014 recante: “Approvazione del patto d’integrità
in materia di contratti pubblici regionali”, pubblicato
sul B.U.R.E.R.T. n. 296 del 30/07/2014;

- l’articolo  31  del  D.L.  21  giugno  2013,  n.  69
“Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  dell’economia”
pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013;

- il  D.Lgs.  9  ottobre  2002,  n.  231  “Attuazione  della
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi
di pagamento nelle transazioni commerciali” e s.m.i.;

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2191  del
28/12/2009  “Misure  organizzative  per  garantire  il
tempestivo  pagamento  di  somme  dovute  per
somministrazioni, forniture ed appalti. Art. 9 D.L. n.
78/2009,  convertito  con  Legge  n.  102/2009  (decreto
anticrisi 2009)”;
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 1521 del 28
ottobre  2013  avente  ad  oggetto:  “Direttiva  per
l’applicazione  della  nuova  disciplina  dei  ritardi  di
pagamento nelle transazioni commerciali”;

- il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, sugli
obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei
rapporti  economici  con  la  Pubblica  Amministrazione  ai
sensi della Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214;

Visti inoltre:

- il  Decreto  Legge  24/06/2014,  n.  91,  convertito  con
modificazioni  dalla  Legge  11/08/2014,  n.  116
“Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela
ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo
delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle
tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata
di adempimenti derivanti dalla normativa europea”, e in
particolare l’art. 10, comma 11, che prevede l’adozione
di  un  apposito  D.P.C.M.  per  definire  i  criteri,  le
modalità  e  l’entità  delle  risorse  destinate  al
finanziamento degli interventi in materia di mitigazione
del  rischio  idrogeologico,  su  proposta  del  Ministro
dell’Ambiente e della Tutela del Mare, di concerto, per
quanto  di  competenza,  con  il  ministro  delle
Infrastrutture e dei Trasporti;

- il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
cosiddetto “Sblocca Italia”, e in particolare l’articolo
7,  comma  2  che,  a  partire  dalla  programmazione  2015,
prevede che:

a) le  risorse  destinate  al  finanziamento  degli
interventi  in  materia  di  mitigazione  del  rischio
idrogeologico  siano  utilizzate  tramite  lo  strumento
dell’Accordo  di  programma  sottoscritto  dalla  Regione
interessata e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare;

b) gli interventi siano individuati con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare;
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c) le risorse destinate al finanziamento di interventi
di  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  siano
prioritariamente  destinate  a  interventi  integrati  di
mitigazione  del  rischio,  tutela  e  recupero  degli
ecosistemi e della biodiversità, al fine di conseguire
contemporaneamente  gli  obiettivi  della  direttiva
2000/60/CE e della direttiva 2007/60/CE;

d) una  percentuale  minima  del  20  per  cento  delle
risorse prevista da ciascun Accordo di programma debba
essere destinata ai suddetti interventi integrati;

e) l’attuazione  degli  interventi  è  assicurata  dal
Presidente della Regione in qualità di Commissario di
Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti,
le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui
all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014;

Visto  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri del 28 maggio 2015, che ha modificato il Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2015,
concernente i criteri e le modalità per stabilire le priorità
di attribuzione delle risorse agli interventi in materia di
mitigazione  del  rischio  idrogeologico,  adottato  ai  sensi
dell’articolo 10, comma 11, del decreto-legge n. 91/2014;

Visto  il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri  del  15  settembre  2015  che  ha  individuato  gli
interventi  di  riduzione  del  rischio  alluvionale
tempestivamente  cantierabili  che  fanno  parte  del  Piano
Stralcio per le aree metropolitane e le aree urbane con alto
livello di popolazione esposta al rischio;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1672 del
2/11/2015, recante “Piano Stralcio Aree Metropolitane ed aree
urbane  con  alto  livello  di  popolazione  a  rischio  -
approvazione schema Accordo di Programma”;

Rilevato che, in attuazione delle disposizioni di cui
sopra,  in  data  19  novembre  2015  è  stato  sottoscritto
l'Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate
al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la
mitigazione del rischio idrogeologico individuati con DPCM 15
settembre  2015  (art.  7,  comma  2,  del  decreto-legge  12
settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164) sopra citato, di seguito
“Accordo”;
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Visto il decreto del Commissario di Governo n. 1/2016 con
il quale sono state definite le Disposizioni organizzative e
operative per l'attuazione degli interventi, con il quale il
Commissario ha deciso di avvalersi delle strutture regionali,
nelle more della riforma del sistema regionale di cui alla
L.R. n. 13/2015 e nel rispetto dell'art. 10, comma 4, D.L. n.
91/2014,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  n.
116/2014;

Considerato che con deliberazione della Giunta regionale
15 febbraio 2016, n. 161 si è provveduto tra l’altro a:

 prendere  atto  dell’Accordo  di  Programma  tra  la
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  il  Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,
la Regione Emilia-Romagna e la Città Metropolitana di
Bologna  sottoscritto  in  data  19  novembre  2015  per
l’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del
rischio idrogeologico individuati con DPCM 15 settembre
2015;

 a  definire  i  soggetti  attuatori  degli  interventi
inseriti nella sezione attuativa del DPCM 15 settembre
2015 come riportato nell’Allegato A, e tra gli altri, il
seguente intervento:

CODICE
LOCALE

CODICE
ISPRA

C.U.P.
P

ROV
.

SOGGETTO
ATTUATOR
E

COMUNI
TITOLO
INTERVENTO

Importo
parte
statale

2R910C01 08IR005/G4
E54H1500121000
1

BO

Servizio
Tecnico 
Bacino 
Reno

S.Giovan
ni in 
Persicet
o

T. Samoggia
- 
Ripristino 
arginature 
della cassa
di 
espansione 
del 
Torrente 
Samoggia e 
rimozione 
di elementi
di 
criticità.

100000

Considerato che le risorse a copertura dell’intervento in
oggetto  sono  allocate  sulla  contabilità  speciale  n.  5995
all’uopo istituita e intestata al Presidente della Regione
Emilia-Romagna in qualità di Commissario contro il dissesto
idrogeologico, ai sensi del D.L. 91/2014, art. 10 convertito
dalla legge n. 116/2014 e del D.L. 133/2014 convertito dalla
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legge n. 164/2014, istituita presso la Tesoreria dello Stato
- sezione di Bologna ed intestata “COMM GOV RISCHIO IDROG
E.ROM” e che il codice fiscale attribuito dall’Agenzia delle
Entrate è 91388150376;

Premesso che:

- con  determinazione  n.  5700  del  11/04/2016  il
Responsabile  del  Servizio  Tecnico  Bacino  Reno  ha
approvato il progetto esecutivo, relativo all’intervento
denominato: “CUP E54H15001210001 - 2R10C01 – 08IR005/G4
- - San Giovanni in Persiceto (BO) - T. Samoggia -
Ripristino  arginature  della  cassa  di  espansione  del
Torrente Samoggia e rimozione di elementi di criticità”
per  un  importo  complessivo  di  €  100.000,00 così
suddivisi:

A1) Lavori a base di gara € 76.835,23

A2) Oneri sicurezza €    3.483,70

A)  Lavori a base d’appalto € 80.318,93

B) I.V.A. (22% su A) € 17.670,16

C) Spese tecniche incentivi € 1.606,38

D)  Assicurazione  progettisti  e
verificatori

€ 403,42

E) Arrotondamento €   1,11

F) Importo complessivo € 100.000,00

- con determinazione dirigenziale n. 5691 del 18/04/2017
si  è  provveduto  ad  assumere  la  determinazione  a
contrarre individuando, quale procedure di scelta del
contraente,  la  procedura  negoziata  ai  sensi
dell’articolo 36, comma 2, lett. b) del D.lgs 50/2016,
applicando  il  criterio  del  minor  prezzo  ai  sensi
dell’articolo 95, comma 4, lett. a) del D.lgs 50/2016
determinato  mediante  ribasso  percentuale  sull’elenco
prezzi  unitari,  avvalendosi  della  facoltà  di  cui
all'art. 97, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016 e precisamente
dell’esclusione automatica delle offerte anomale;

- in esecuzione della suddetta determinazione, il Servizio
Area  Reno  e  Po  di  Volano  ha  pubblicato  in  data
21/04/2017  sul  proprio  profilo  del  committente  il
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relativo avviso pubblico di indagine di mercato al fine
di acquisire le manifestazioni di interesse;

Dato atto che:

- il codice identificativo di gara (C.I.G.) attribuito dal
Sistema Informativo di Monitoraggio delle Gare (SIMOG)
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di
lavori,  servizi  e  forniture  alla  procedura  di
acquisizione in parola è il n. 6781761637;

- il  codice  Unico  di  Progetto  (CUP)  assegnato  dalla
competente  struttura  ministeriale  per  il  progetto  di
investimento pubblico connesso ai lavori in oggetto del
presente atto è il n. E54H15001210001;

Richiamati i seguenti atti del procedimento di gara:

- il  verbale  del  19/05/2017  nel  quale  sono  stati
individuati n. 20 operatori economici da invitare alla
procedura  negoziata,  previo  analisi  delle  n.  37
manifestazioni di  interesse pervenute  in applicazione
delle  prescrizioni  contenute  all’interno  della  già
citata determinazione a contrarre n. 5691/2017;

- il verbale di gara del 09/06/2017, da cui risulta, tra
l’altro, quanto segue:

 l’importo a base di gara è pari ad € 80.318,93 di
cui € 3.483,70 per oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza;

 il  numero  di  offerte  pervenute  entro  la  data  di
scadenza del 08/06/2017 fissata nel bando di gara è
pari a n. 20, tutti ammesse;

 il  metodo  sorteggiato  per  l'individuazione  della
soglia di anomalia, di cui all'art. 97, comma 2 –
lettere a), b), c), d), e) del D.Lgs 50/2016, è il
metodo d);

 la  proposta  di  aggiudicazione  nei  confronti
dell’impresa Cooperativa di Produzione e Lavoro di
Castel  Dell'Alpi  –  Piccola  Società  Cooperativa  a
r.l. con sede legale in San Benedetto Val di Sambro
(BO) – fraz. Castel dell’Alpi - Via Del Panorama n.
14 - codice fiscale 00417160371 - partita IVA n.
00508611209,  risultato  miglior  offerente  ai  sensi
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dell’art.  32,  comma  5,  e  dell’art.  33,  comma  1,
D.Lgs. n. 50/2016, che ha offerto il miglior ribasso
non anomalo ai sensi dell'art. 97 comma 2 del D.
Lgs.  50/2016  pari  al  16,02%,  da  applicare
sull'elenco  prezzi  unitari  posto  a  base  di  gara
esclusi i costi della sicurezza, e corrispondente
all'importo netto di € 68.009,93 (di cui € 3.483,70
per oneri della sicurezza);

Dato atto che:

- il Servizio Approvvigionamenti, Patrimonio e Logistica
con nota PC/2017/13087 del 21/03/2017, ha comunicato gli
importi dei premi relativi alle polizze assicurative di
progettisti e verificatori;

- è  necessario  accantonare  nel  quadro  economico
dell’intervento  il  contributo  previsto  a  favore
dell’ANAC in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67 della
Legge 266 del 23/12/2005 che, nel caso di cui trattasi è
pari ad € 30,00;

- conseguentemente, si provvede a ridefinire l’importo dei
premi  degli  oneri  assicurativi  ed  inserire  l’importo
relativo  al  contributo  ANAC,  utilizzando  le  economie
derivanti dal ribasso d’asta, come meglio indicato nel
successivo quadro economico;

- a seguito dell’aggiudicazione di cui sopra, il quadro
economico  dell’intervento  “CUP  E54H15001210001  –  CIG
6781761637- 2R10C01 – 08IR005/G4 - - San Giovanni in
Persiceto (BO) - T. Samoggia - Ripristino arginature
della  cassa  di  espansione  del  Torrente  Samoggia  e
rimozione di elementi di criticità”, per complessivi €
85.208,49, risulta così articolato:

A1) Importo lavori 64.526,23

A2) Oneri per la sicurezza 3.483,70

A) Importo contratto 68.009,93

B) Spese tecniche incentivi progettazione
(2% su € 80.318,93)

1.606,38

C) Assicurazione progettisti e 
verificatori

600,00

D) Contributo ANAC 30,00
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E) I.V.A. 22% su A) 14.962,18

IMPORTO COMPLESSIVO 85.208,49

Dato atto:

- che l’intervento è finanziato con risorse allocate sulla
contabilità  speciale  n.  5995 all’uopo  istituita  e
intestata al Presidente della Regione Emilia-Romagna in
qualità di Commissario contro il dissesto idrogeologico,
ai  sensi  del  D.L.  91/2014,  art.  10  convertito  dalla
legge n. 116/2014 e del D.L. 133/2014 convertito dalla
legge n. 164/2014, istituita presso la Tesoreria dello
Stato  -  sezione  di  Bologna  ed  intestata  “COMM  GOV
RISCHIO IDROG E.ROM” e che il codice fiscale attribuito
dall’Agenzia delle Entrate è 91388150376;

- all'esatta  quantificazione  degli  oneri  relativi  alle
spese per le attività tecniche di cui all’art. 113 del
D. Lgs n. 50/2016 si rimanda a successivo atto formale
del  Dirigente  competente  sulla  base  del  processo
decisionale amministrativo-contabile che verrà adottato;

Riscontrata  la  piena  legittimità  delle  operazioni  di
gara  e  ritenuto  pertanto  meritevole  di  approvazione  il
verbale del 09/06/2017 di proposta di aggiudicazione della
gara con procedura negoziata;

Dato atto che:

- le verifiche circa il possesso dei requisiti richiesti
in  capo  all’operatore  economico  hanno  avuto  esito
positivo;

- si  è  provveduto  ad  acquisire  il  documento  unico  di
regolarità  contributiva  attualmente  in  corso  di
validità, dal quale risulta che l’Impresa Cooperativa di
Produzione  e  Lavoro  di  Castel  Dell'Alpi  –  Piccola
Società Cooperativa a r.l., è in regola con i versamenti
dei contributi previdenziali ed assistenziali; 

- ai sensi dell’art. 83, comma 3, lettera e) del D.Lgs
159/2011,  non  si  è  provveduto  ad  acquisire  la
comunicazione antimafia in quanto l’importo dei lavori
da affidare, non supera l’importo di € 150.000,00;

Ritenuto  pertanto  di  procedere  all’approvazione  del
verbale  di  proposta  di  aggiudicazione  di  cui  trattasi  ai
sensi  e  per  gli  effetti  degli  artt.  32  e  33  del  D.Lgs.
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n.50/2016, nonché  alla conseguente  aggiudicazione efficace
dei lavori in oggetto a favore dell’impresa Cooperativa di
Produzione e Lavoro di Castel Dell'Alpi – Piccola Società
Cooperativa a r.l.;

Dato atto che con il suddetto operatore economico verrà
stipulato un contratto d’appalto nella forma della scrittura
pubblico  amministrativa,  secondo  le  procedure  fissate  dal
D.Lgs.n.50/16,  secondo  lo  schema  approvato  con  la
determinazione a contrarre n. 5691/2017, con un tempo utile
per  l'ultimazione  dei  lavori  di  giorni  90  (novanta)
decorrenti dalla data del verbale di consegna;

Attestato  che  il  sottoscritto  Dirigente,  Responsabile
del  Servizio  Area  Romagna  nonché  Responsabile  Unico  del
Procedimento, responsabile dell’istruttoria, della decisione
e  dell’esecuzione  del  contratto,  per  quanto  di  diretta  e
personale competenza e relativamente alla fase attuale del
procedimento non si trova nelle situazioni di conflitto di
interessi e obbligo di astensione descritti dagli art.6, 7 e
14 del D.P.R. n. 62 del 2013 e 7 della DGR 421/2014;

Dato atto altresì che il funzionario estensore non si
trova, relativamente alla fase attuale, nelle situazioni di
conflitto  di  interessi  e  obbligo  di  astensione  descritti
dagli art.6, 7 e 14 del D.P.R. n. 62 del 2013 e 7 della DGR
421/2014,  come  da  dichiarazione  acquisita  agli  atti  del
procedimento;

Visto l’articolo n. 1, commi 629 lett. B) e c), 630, 632
e 633 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, che ha modificato
il  D.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  633,  mediante  inserimento
dell’articolo n. 17- ter, con il quale, nel disciplinare il
nuovo meccanismo di assolvimento dell’IVA, denominato “split
payment”, ha stabilito che in sede di emissione del titolo di
pagamento  a  saldo  di  fattura  intestata  alla  Pubblica
Amministrazione, l’IVA sia versata direttamente all’Erario e
non più al fornitore;

Preso atto che le attività concernenti la realizzazione
di piani di protezione civile, gestite mediante l’utilizzo di
risorse  finanziarie  statali  accreditate  sulle  contabilità
speciali, sono soggette alla procedura dello “Split payment”;

Vista la circolare Prot. PG/2015/0072809 del 05/02/2015
avente  per  oggetto  “Il  meccanismo  fiscale  dello  “split
payment” e la circolare Prot. PG/2015/280792 del 30/04/2015
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avente  per  oggetto  “Scissione  dei  pagamenti  –  ulteriori
chiarimenti”;

Evidenziato che in ottemperanza del dettato dell’articolo n.
17- ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 l’Agenzia delle
Entrate ha rilasciato il codice fiscale  91388150376 per la
contabilità  speciale  n.  5995 intestata  “COMM  GOV  RISCHIO
IDROG E.ROM”;

Dato  atto  che  il  codice  univoco  dell’Ufficio  di
fatturazione elettronica intestato alla suddetta contabilità
speciale è: 6ZBOE1;

Ritenuto necessario procedere all’aggiudicazione efficace
dei  lavori  di  cui  trattasi  all’impresa  Cooperativa  di
Produzione e Lavoro di Castel Dell'Alpi – Piccola Società
Cooperativa a r.l.;

Attestata la regolarità del presente provvedimento;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate:

1) di approvare il verbale del 09/06/2017 di proposta di
aggiudicazione  della  gara  con  procedura  NEGOZIATA
relativo  all'intervento:  “CUP  E54H15001210001  –  CIG
6781761637- 2R10C01 – 08IR005/G4 - - San Giovanni in
Persiceto (BO) - T. Samoggia - Ripristino arginature
della  cassa  di  espansione  del  Torrente  Samoggia  e
rimozione di elementi di criticità”;

2) di disporre l’efficacia dell’aggiudicazione dei suddetti
lavori, in attuazione della determina a contrarre n.
5691  del  18/04/2017,  all’impresa  Cooperativa  di
Produzione  e  Lavoro  di  Castel  Dell'Alpi  –  Piccola
Società  Cooperativa  a  r.l.  con  sede  legale  in  San
Benedetto Val di Sambro (BO) – fraz. Castel dell’Alpi -
Via Del Panorama n. 14 - codice fiscale 00417160371 -
partita IVA n. 00508611209, il cui ribasso offerto del
16,02%, sull'elenco prezzi unitari posto a base di gara
corrisponde alla migliore offerta ai sensi dell’art. 95,
comma  4,  lett.  a)  del  D.Lgs.  50/2016,  per  l’importo
netto di € 68.009,93 (di cui € 3.483,70 per oneri della
sicurezza)  oltre  ad  IVA  del  22%  per  un  importo
complessivo  di  €  82.972,11, con  un  tempo  utile  per
l’ultimazione dei lavori di giorni 90 decorrenti dalla
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data del verbale di consegna dei lavori;

3) di dare atto che le verifiche circa il possesso dei
requisiti  richiesti  in  capo  all’operatore  economico
hanno  avuto  esito  positivo  e  si  è  provveduto  ad
acquisire il documento unico di regolarità contributiva
attualmente in corso di validità, dal quale risulta che
l’Impresa Cooperativa di Produzione e Lavoro di Castel
Dell'Alpi – Piccola Società Cooperativa a r.l., è in
regola con i versamenti dei contributi previdenziali ed
assistenziali;

4) di  dare  atto,  che  a  seguito  dell’aggiudicazione  dei
lavori,  il  quadro  economico  dell’intervento  “CUP
E54H15001210001 – CIG 6781761637- 2R10C01 – 08IR005/G4 -
-  San  Giovanni  in  Persiceto  (BO)  -  T.  Samoggia  -
Ripristino  arginature  della  cassa  di  espansione  del
Torrente Samoggia e rimozione di elementi di criticità”
risulta così ridefinito:

A1) Importo lavori 64.526,23

A2) Oneri per la sicurezza 3.483,70

A) Importo contratto 68.009,93

B) Spese tecniche incentivi progettazione
(2% su € 80.318,93)

1.606,38

C) Assicurazione progettisti e 
verificatori

600,00

D) Contributo ANAC 30,00

E) I.V.A. 22% su A) 14.962,18

IMPORTO COMPLESSIVO 85.208,49

5) di dare atto che la spesa complessiva di cui sopra grava
sulla contabilità speciale n. 5995 all’uopo istituita e
intestata al Presidente della Regione Emilia-Romagna in
qualità di Commissario contro il dissesto idrogeologico,
ai  sensi  del  D.L.  91/2014,  art.  10  convertito  dalla
legge n. 116/2014 e del D.L. 133/2014 convertito dalla
legge n. 164/2014, istituita presso la Tesoreria dello
Stato  -  sezione  di  Bologna  ed  intestata  “COMM  GOV
RISCHIO IDROG E.ROM” e che il codice fiscale attribuito
dall’Agenzia delle Entrate è 91388150376;

6) di dare atto che la stipulazione del contratto d’appalto
avente  ad  oggetto  i  lavori  di  cui  trattasi,  avverrà
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nella forma della scrittura pubblico amministrativa e, a
pena  di  nullità,  in  modalità  elettronica  ai  sensi
dell’art.  32,  comma  14,  D.  Lgs.  n.  50/2016,
subordinatamente  alla  comunicazione  da  parte
dell’aggiudicatario  degli  estremi  identificativi  del
conto corrente dedicato di cui all’art. 3 della citata
Legge n. 136/2010, nonché delle generalità e del codice
fiscale delle persone delegate ad operare su di esso, ed
inoltre subordinatamente all'assolvimento degli obblighi
relativi all'imposta di bollo e alla presentazione dei
piani di sicurezza previsti dal D. Lgs.n.81/2008 e di
idonee garanzie costituite in applicazione dell’ art.
103 del D.Lgs. n. 50/2016;

7) di dare atto che, con successivi atti formali, ai sensi
della normativa vigente e della delibera della Giunta
Regionale  2416/2008  e  s.m.,  il  dirigente  competente
provvederà alla liquidazione delle somme a favore del
creditore per i lavori di cui all'oggetto, nel rispetto
degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di
cui al D.lgs 50/2016, al D.P.R. n. 207/2010 e s.m., al
D.lgs n. 231/2002 e ss.mm. e dall’articolo 17 ter del
D.P.R.  26/10/1972,  n.  633,  in  ottemperanza  a  quanto
previsto dalla nota PG/2015/200894 del 26 marzo 2015
sulla  base  delle  fattura  emessa  conformemente  alle
modalità  e  contenuti  previsti  dalla  normativa,  anche
secondaria,  vigente  in  materia  successivamente
all’emissione  del  certificato  di  pagamento  e/o  del
certificato di regolare esecuzione; i relativi pagamenti
per   parte  imponibile  verranno   effettuati  a  favore
dell’Impresa  Cooperativa  di  Produzione  e  Lavoro  di
Castel Dell'Alpi – Piccola Società Cooperativa a r.l.,
nel termine di 30 giorni dal ricevimento della fattura
medesima  mentre  la  quota  relativa  all’IVA  verrà
effettuata  a  favore  dell’Agenzia  delle  Entrate  in
ottemperanza a quanto previsto dalla nota PG/2015/72809
del 05/02/2015; la fattura dovrà essere inviata tramite
il Sistema di Interscambio (SDI) gestito dall’Agenzia
delle Entrate indicando come codice univoco dell’Ufficio
di fatturazione elettronica il codice: 6ZBOE1; 

8) di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti
dall’art. 56, 7° comma del citato D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.,  comunicando  all'appaltatore  le  informazioni
relative  al  n.  di  contabilità  speciale  da  indicare
obbligatoriamente  nella  fattura  elettronica  che,  in
ottemperanza a quanto previsto dal Decreto Ministeriale
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n.  55/2013,  dovrà  essere  inviata  tramite  sistema  di
interscambio (SdI) gestito dall'Agenzia delle Entrate ed
indirizzata al Codice Univoco Ufficio suindicato;

9) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  delle
informazioni, si provvederà ai sensi delle disposizioni
normative  ed  amministrative  richiamate  in  parte
narrativa.

Claudio Miccoli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

PROTEZIONE CIVILE

Claudio Miccoli, Responsabile del SERVIZIO AREA RENO E PO DI VOLANO esprime,
contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DPC/2017/2607

IN FEDE

Claudio Miccoli

Parere di regolarità amministrativa
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